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Là guerra italo-turca 
lBiii|iailaili3iiliiez 
)!tre ciDQfleceDto morti nemici 

Le trioeee tareliSocooiiate. 
BU CHEMEZ, 27 (tei.) - Questa 

oattiua all'alba le nostre truppe usci-
e improyTÌèaménté'dal campo trince-
ato di Bu Chemaz. assaliroi^ò violen-
emente le ^ajaìoni trincerate nooìi-
he di fronte a Sidi Sa)d. Le colonne 
'attaccò, sostenute dal vigoroso fuooij 
elle nostre artiglierìe, ai lanciarono 
on impeto ìmpareggiablla sul nemico 
orte di oltre 6Ó00 uomini, sfoggian-
olo. dalle " trincee e costrincendolo 
ila' fuga. 
Nelle trincee cosi prése d'assaltò 

irono trovati mucchi di cadaveri — 
on meno di 500 ^- di cui molti g i i 
ai noi seppelliti. 
Mentre fr̂ a tanto successo svolgeva 

uèst'àtfàccó la colonna frontale, la 
ostra estremi c<Setitiiita' Uà una co-
ìnna volante veniva brillantemente 
indotta ad un attacco avvolgente ed 
fondo £nó dentro l'accaihpataénto 

ircó Qlxe veniva invÀso Q devastato,, 
Sonò'caTlntt ita''nostra ::inano - aucìio 

arecchi prigionieri : le nostre perdì-
3 sono 18 morti e 9i ufficiali, 112 
)ldati feriti. Le nostre truppe óccii-
arono le trincee nemiche. 

—0— 

Il Corriere d'Italia nota ohe fino da ieri 
altro la Dostre truppe erano state spostate 
I avBÙti dal gea. Qariouì, seaza trovare 
nemico nelle nuove poaizioni. Perciò 

,eda l'ordine dell'attacco gederala contro 
triache ove il nemico si manteneva nu-

eroso con 'q[ualchj pezzo da montagna. 
Eìgli attendeva là noétra î vanzata e par-
i si disposti a resistere diepdratamente, 
i modo che l'urto fu sostanuto colla luas-
ma energia, anche pei respingerci dalle 
jaizioai gii conquistate. 
Ora la importanza della vittoria non 

li tanto nel numera dei motti nemici, 
janto nella posizione definitivameata o6n-
.listata, di somma importanza strategica. 
Si compteode come le nostre perdite fu­

mo dovute Iti corpo a corpo oontto le 
iQOee.e quindi subite ,d^gli ascari daU 
iviiagaiiàii, 
£.Dnunciaodo' altee azioni il gen. Garioui 

jesta potrebbarii essere o su Sidi Ali, 
icciaaao il nèmiuò à Zànziir, o a Selteu, 
mtro della saoùnils carovaniera e dì altre 
lade ; cesi si tis'olverebbe il problèina di 
iminare ilgootrabbando tunisino. 

Il tricolore sventola 
alla sommità di Bidi SaM! 
HOMA, 28 (tei.) - L'on. Giolit'ti ha 

'ito al Sanata il seguente dispaccio 
ilegrafato da Forma dal generale 
arioui alle 8.80 di stamane: 
« La ìwstra gloriosa bandiera è pian-

ifa sulla sommità di Sidi 8aid, con-
'listata su numeroso netnico, colà trin-
'laio, dopo un vioknio conéaitimento 
l iptale presero parte tutte le trt(i>po 
rlla divisione ai miei ordini. Telegra-
trd i particolari. » 

Getterale Ciarioni 
Tutti i senatori in piedi hanno ac-

kmàto la lettura di questo telegram-
la al grido di : Viva V Italia I Viva 
ifsercito ! 
IIOMA, 28 (tei.) — ^u spedito al 

'.n. Garìoni il seguente telegramma: 
Oggi lessi al Senato del Kegno il 
io telogramnui che annuncia la 
ttoria di Sidi-Said. Il Senato mi ha 
,Uo incarico di far conoscerò a Lei 
ai valorosi che presero parte alla 

ittaglift il ringraziamento doH'àUo 
onsesso. Aggiungo il ringraziamento 
1 il plauso del Governo. » 

l'ros. (Jone. Ministri tìioliUi 

1 5 . 0 0 ! ) flemici fuori coiDliatiiiReiito. 
TRIPOLI, 30. (tti.) - nn ospitano ra-

duoa da Sidi Said riferisce ohe gli arabo 
turchi durante la prima giornata di copi-
bsttimento, sloggiati dallo trincea, ai ttin-
oerarono dietro"i cadaveri degli arabi e i e 
o'arogue-dei cavalli e dai cammelli. Nop 
appéna le nostra colonne .videro ìb lonta­
nanza il tricolore issato sul marabutto di' 
Sidi, SaiS, • dai petti dei- -soldati proruppe 
un grido'di gioia ohe produssi una straor^ 
diparis impressione nelle masse nemiche, 
che, gìè sbandate, ai diedero alla fuga. 

DEKNA, 30. (tal.) — Da ricognizioci 
che-questa mattina sono state eòiguitè dji 
reparti di asoari sostenuti da nn batta­
glione di granatieri e da una batterìa da 
montagna è risultato che il grosso del ne­
mico ha ripiegato a, Regdaline, .lasciando 
alonofi nuclei minóri a Zelteu e ì residui 
ultimi furono allontanali da qualche colpo 
di cannone dalla nave «Iride». 

ROMA-, 30. — Il possesso di Sidi Said 
ha unii grande importanza militare, |iuioh& 
tftglia ai nemico ogni , comunicaziqne lito­
ranea con Ziiara e reDde>«hohe piiVdifficili 
dì' prima le comunicazioni,col conéne tubi-. 
Bini), poiché viene a mancare la base piìn-
oipale ohe era .ipp.uqiia.SiiJS feid-, .,, 

Ovui^ -aiìiti h-avùulii''àul tmìupr,, alfbàn'ilC-
nati dai li^mioi, àiUie facili, un centinaia 
di casse di munizioni, e mdltissiffli colli 
di vettovaglie ancora intatti. 

t morti nella due giornate di òombiltti-
mento superano i 1500 e i feriti non Sono 
meno di 3 mila. Aggiungendo a queste 
cifre i prigionieri, si pud calcolare che i 
turco-arabi abbiamo avuto circa Ì6 mila 
uomini fuori oombattimeoto su di un ef­
fettivo da 7 ad 8 mila uomini. 

Nella casa del telegrafo turco fu rinve­
nuta Unì! parte della corrispondenza del 
comando, oltre a ifiiiì schizzi topngtafloi. 

Si ha da Tripoli SOii leti verso seri si 
Bono presentati ad uno d.ei nostri posti 
avanzati di SidiSsid, parecchi arabi che 
agitavano, io segno di sottomissione, i bar­
racani per bandiera bianca. Ammeaai alla 
presenza di un uffloiale, dicbiarfirono di 
volersi sottomettere vedendo ormai impos­
sibile ogni resistenza. « Oli italiani, essi 
disaero, hanno la potenza di far piovere 
piomba e fuoco come Allah. » 

Riferirono che ì turchi temono gli ita­
liani a vanno al combattimento sempre in 
seoonda linea, mandando innanzi gli arabi 
che ai lasciano uccidere nel nome a nella 
giuria di Allah. Bjranta le tre giornata di 
combattimeato tre bimbaeoi turchi rimasero 
vittime del furicso bombardamento italiano. 
Aucho le riserva dei viveri e delle muni­
zioni fnrono gettate per agevolare la pre­
cipitosa ritirata. 

i i Hiiali ila 11 
Altri cadaveri nemici a Sidi-Sa)d — 

Scaramuccia a Buschelfa — 19 arabi 
uccisi dal dirlglblie ~ Gli arabi non 
obbediscono. 
TRIPOLI 3 (tei.) — A Suani, Ben Aden, 

Fonduc, Bari àaaoir, Bir Tobraa ed Azì<iiah 
la situazione invariata. La bombo lanciate 
dal dirigibile sabato acorso augii àocampa-
menti di Suani Bau Adeii aarebbero ca­
dute sulle mehalla del Qebal uccidendo 
19 armati e ferendone 6. 

BU SGHIHA a (tei.) — Numerosi gruppi 
nemici attaccarono ieri aera verso le ore 
30 la nostra ala destra. Dulie uoatre posi­
zioni si vedono diatintauiente trasportare 
ntlla ritirata morti a feriti : da parte an­
atra un solo soldato ferito leggermente. 

BU 0UAU]<]7i 2 (tal.) — Coutìnuano i 
lavoii di raìfarzamento delle nostre posi­
zioni di Sidi Snìd. Larghe ricognizioni 
eseguite Of;gi da batsaglieri ciclisti hanno 
condotto alla acopetta di altri numeroai 
Oidaveri uamioi abbandonati e ai ata prov­
vedendo al loro sappellimento. D«l nemico 
oesaunu traccia, 

Udine, 7 Luglio 1912, 

BBSOASI 3 (tei.) 4 Sì conferma l'in-
Bucoesao di riunite al edmpo oemico grandi 
forze per attaccare le nufltro posizìo'.n ; 

L'arrivo di 715 malati a Napoli 
Mercoledì alle 8,30 si <S ancorata in Se-

Sina d'Salia, con 716 tpiiitari ammalati e 
feriti: 26ufBoioli, 7 OBòari, 688 miìitafi 
di truppa. AUK ora lOM è cominciato Io 
sbarco: in carri ambulanza e in lamieau 
sono stati trasportati all'ospedale della Tri-
iiitft. Alcuni proseguirannq per Caserta e 
Càpua. ' 'l', 

Alle 11 il Ducad'A^H si recò sU'oape-
dale della Trinità per^jfiaitarli. Bbba par 
tutti parole di conforto .̂. 

S?eir uscire la sua àt^tomobila inoontra, 
tasi coU'ambulanza che trasportava iiltri 
malati, sostd. per ordino del Principe. 

I soldati, accortisi del Duca, sì sporsero 
dai .aoeatriai e lo appWuditono con grida 
ii Viva !' Italia, e 'Viva- JJ Re | , 

É . eilificì aiali i ii im siine 
Òlnqaànti persone ucoiss 

{ Cinque nililonl dì danni. 
! OTTAVA,'3, (tei). ~ lersera alle ore 

cinque' uu ciclone, quale a memoria d'uomo 
noneraai mai visto, impérversA snllil città 
Regina, capitale della provinola Saskat-
ohdvva, in pieno quartiere degli affari iio-

, cidentTo cinquanta persole ferendone ciroiiv 
{ duecento e causando einque milioni di 

] teìeioni i atatd'tCbbattnto. Sì lavora tra le 
' maceria;, per estrarra i morti e i feriti e 

gii si dbao raccolti 36 cadaveri.- Duecento 
osse private furono rovesciate e dodici edi­
fici in mattoni ì quali la rotonda Candian 
Pacific sono crollati. 

I II disastro imtnano 
I OTTAVA, 2 (tal). — Sui danni del ci­

clone sì hanno quésti ulteriori paiticolari 
Dn' idea del disastro ai potS avere allorché 

' tre slgnocina dell'ùfflcio centrale dei tele-
, foni andarono ad annunziare alla ledazione 
{ di UD giornale che il loro uffioio era stato 

abbattuto, come un caatello di carta e ohe 
esaa èrano cadute dei secondò piano al 
piano terreno, insieme con un tavolo di 
distribuzione del paso di 15 tonnellate. 

I In seguita a queste notizie una mezza 
. dozzina dì giornalisti si formarono in squa-
' dre di salvataggio e si lanciarono in mezzo 

alle macerie di ogni sorto, per andate in 
soccorso delle 25 signoriué dei telefoni che 

1 giacevano sotto i tettami. Poco dopo altri 
250 uomini andarono a prestare loro man 
fotte. 

' Il quartiere delle abitazióni ptivate ha 
fortemente sofferto. Cento famiglie sono 
senza tetto. 

Anche a N'ora lago di Wascana vennero 
causati gravi danni. Parecchie persone che 

i attraversavano il lago sono annegate. Il oi-
I clone danneggiò il Palazzo del Parlamenta 
I e una ttiezza dozzina di depositi di grano. 
' Il cicloua raggiunse" poi il quartiere delle 
' case commerciali e poi quello delle abita-
' zioni privata e distrusse le chiese IKetodìata, 
' presbiteriana e Battista. Vi erano ma­

gnìfici monumenti. Tina chiesa caddb con 
tale fcaousao da dominare il rumore del 
ciclone. L'edificio dal oiroolo giovanile cri-

I stiano e la nuova biblioteca sono pure 
I crollati, Ij'edificio della masaoneria fu pure 
; a aua volta colpito in tal modo ohe non 

rlmaaero piCl ohe le fondamenta. La gen-
darmeria a cavallo, le cui caserma sono 
aituate a due miglia e mezzo ad ovest della 
cittit, avvertita della catastrofe, è accorsa 
e procede all'organizzazioue dei salvataggi. 

0rri6{l« tft0(dia iì tO '^tfotattri,, 
NEW YORK, 3 (tei.) - Il pallone truns-

atlantlco <Akrou>, apparteuentaall'aaro-
uauta Vauimau, esplose aall'Atlantico 
presso la, city all'altezza di mille metri, 
Vaniman e sette uomini cumpouenti l'e.^ui-
paggio sono morti, 

BOSTON, il, (tei). L'aviatriro signorina 
tjuisbaj, volando con un passeggero, il 
aig. ViUnrd, in uu meeting di aviazione 
preaao Boston stava compiendo un volo 
planò, uUurché l' appai uC'Aia si è rove-

aoiato precipitando' i due aviatori nella baia, 
di Dorchactes in un punto profondo solo 5 
piedi. Sono morti'enttambì. La prima donna 
ohe a volo traversava la Manici ara par­
tita da Do'wer la mattina del 16 aprila. 

"FàpIT in cìtre 
In' Geimaóia lâ  statistica delle naaoite 

/Offre delle" curiositi pàrtioolari : di religió­
ne, dì razza. I polacchi si mostrano piil 
ptolifioi dei protéstsnti. Pericolo nazionale, 
perìcolo telìgidao. 

Nel 1903 i nati da matrimonii protestan.-
ti stavano ai. nàti da mairìinooìi cattolioi 
còma 54,4 a 38,6 ; nel 1910 invece come 
52,3 a 40,4. Sa ,si considera ohe i matri­
monii cattolici in Oermaoia sono la metti 
di quelli protestanti, si comprende che ì 
giornali delia léga evangelica a' ìnquetino : 
oltre alle ìuquétudinì generali su questi pri­
mi accenni dì ìnitridimenta dì una delle 
fonti donttpdteaiii tedetó'. 

Siamo di frontS'ad ii'ds delle leggi piii 
provvidenziali ed-lequilibratrioiahe t e ^ 
no le sortì dell'umanità. B'.la legge-della 
seleziooe morale, sa geherazìoni morolmaato ' 
forti si propagano, quelle moralmente dé­
boli ai eatioguono e si-.elimiriano . de se 
atesse. Cosi in mezzo a tanti iaceutivi^. di 
corruzioni e dì pervereioni dei buoni, c'è 
il regola compenfiatote dell'ioerimento delle 
propigtoi morali guaste. SI poi si tìirà ohe 

manìtà-.-.'i.. - - - " • 
' I Cattolici (i polacchi sono cattolici) 

hanno la supremazia pri'pagatrìce sui prote- \ 
stanti in Germania. Col& ogni 100 prote­
stanti oì sono 50 cattolici ; ma mentre nel i 
1903 su 54.4 protestanti, nascevano 38.6 ; 
cattolioi, nel 1912, alla distanza di néve'' 
anni, le nascite protestanti sonò per cento -
di 62.3 mentre le cattoìiche di ^ . 4 . 

Due percento perduti dai protestanti a 
totale vadtaggio dei cattolici. La differenzia­
zione aodcii sempre più velócemente atte­
nuandosi, perché scomparirli e si rìforméri 
in senso inverso. I cattolici, moraimente 
pìit furti, avranno il soptavento numerico 
sui protestanti, moralmente più deboli. 

La atatÌHtica germanica insegna anche 
come le propagaziofie della specie lìei gran-
dì centri sia g;rs.ndeii(teBte inferiore a quel- i 
la delĵ a campagna ; le oitti waitiplivano i 
loro abitanti gVazie al fenomeno delì'ìnur- ' 
biìmento : sono le compagne che mandano ' 
in citte la sovrabbondanza di popolazione, | 
in maggioranza i rifiuti. La campagna 
adunque — la tanto vilipesa e spregiata ', 
campagna — è moralmente piiì forte, I 

La Francia corrotta ha visto anche quc' 
sfanno diminuire Is sua popolazione. S 
mentre nel 70 avea una popolazione pori 
a quella della Germania, ora ne ha appe- \ 
oa due .terzi. ! 

Se si pensa ohe l'iaotamanto della pò- ^ 
polazìone é la maggior forza d'uno stato . 
bisogna coooludere che la piil elBoaoe base ) 
del patriottismo S la moralità. S condu- , 
deremo anoha con tutto buon diritto che ; 
il Oattolioiamo e la fonte ottima della mo-
ralitì. ; 

UXORiCIDiO FEROCE | 
SBVRISS, 3 (tei.) — La moglie del di-

segoatoro Clero, morto in seguito ad una , 
aggressione patita nella notte di sabato, 
arresti^ta, ha confessnto di «ver fatto ucci- ' 
dare suo marito, che la rendeva infelice, 
da un catto Parrat uscito reoentemauta de I 
un asilo di alienati e che da qualche giorno ' 
abitava in casa sua. • 

Alcuni mesi or sono la signora Clero , 
aveva prcaontato istanza di divorzio, per 
sevìzie, ma poi le ritirò al momento della 
discussione. Clero lamentava la cattiva i 
condotta della moglie che riceveva i su>',i 
amanti al domicilio coniugale e tra questi 
il Porr&t, 

Li! in Mit 
I Che- uosa sperano i sociatieti ? È soia 

dell'ativemre ? Si e no ; è una speriihxa 
^ ormai pei solo evoluti (leggi inooeoieàti). 
, Oli invaiati, avvenuta la gmrra,! speranno 

qpalcos'filtro.. E' nòto ohe % sociatisfi, ita­
liani avversano la guerra eolla Turchia.. 
Miea perchè ì sooicUisti dirigenti sono.mas­
soni., ie i massoni d'Italia, 'satttoH di bai-
tes,i>no dei «BOSSO»» turchi, muoiono M 
crepacuore nel vedere in imiaraxxò i fra-
lelli giovani turohi, eausa la gtierra ; miea 
perchè la guerra guadagna aUa civiltà terre 
barbare.— e civUlà in fin dei conti vuol 
dire crlsUansslnto e barbarie aatieristla-
neeiiao — / mica perchè la guerra, ohe' ^ 
un fatto, dimosiri che è veramente patriotla 
a fatti ; ohibò! 

1 sodttHati -- e loro dobbiamo aredere — 
avversano la guerra perché ernia danaro 
all^Italia, e perchè li fa piangere per tante 
vittime. JVo/MfoJmsBfc si riservano il di-
ritto di ?io» rieonoscerf i ..vantaggi econór 
musi fuiuri della guerre^, come chi pió»'-
iasse una ax4ena(a industriah e badasse 
alle tote spese d' impianto seHxa. gli utili 
che darà — e di Hon tener canto del siti-
eangm ohe la barbarie fa versare e farebbe 
aticora versare per secoli. Jhmque pei de. 
naro e per h vittime mnane, per amar 
dipairia,i»aim'iito.- • "^ . 

ohe altri dioiotio lavoratori sono sepolti 
oggi .sal'e arene della Libia ed altri 
Ili: feriii si dirigono ora, doloranti verso 
la patria. 

Se come speriamo • non so?to di più >. 
L'errore di grammatica c'è; ma- i rwl 

primo periodo: sepolti usuile» arene... Ma 
non abbiamo modo di badare agli errori 
di gramniatiea stando l'organo dt un par­
tito italiario eFE&A, che le •nXTOKB 
JX±X£AXnB siat^a BX VSÌt. Ibrse per 
provare cht avversa la guèrra perchè «o» 
vuol vittime. E credete, o Uivoralori, ai 
turohi i' Italia ! 

14 crocIfisBlotti nei Tibet 
KALIPOSO, 3 (tei). Nel Tibet supario-

te al monastero di Tergoling sarebbero 
stati crocifissi quattorilioì soldati tibetani, 
e i partigiauì dai uiueai torturati dai lama 
reazionari, .imbe le parti vogliono ottaoera 
la modìaziuue del Dalag Lsma ,(il Ini" 
gran Pajiiss') «allo interessi^ dalla psc*. 

Le sfOTfliBe dell'oD. Falcioni 
SONbaiO, 28. — Decisaménte l'on. 

falcioni non ha avuto fortuna con il 
suo famoso elenco di processi a carico 
dei cattolici valtellinesi, snocciolaia 
alla Camera cóme dubbia e tendenziosa 
risposta al fiero atto 'di accusa detl'on. 
Tovini. Già .con sentenza in data I I 
corrente il Tribunale il Sondrip aseol-
veva certo Pini Giovanni che al n. 27 
dell' elenco figurava denunziato par 
calunnia in danno dei carabinieri; 
venerdì poi della scorsa eettimana fu 
la volta del pretore di 'Morboguo, il 
quale, sullo risultanze orali del dibat­
timento, assolveva il sacerdote Carlo 
Maiolani parroco di Gerciuo e il priore 
della aua confraternita, i quali ai nu­
meri 21 e 22 del suddetto elenco e-
lenoo enmo denunziati per contravven­
zione all'art. 7 della legge di P. S. 

Segnaliamo il fatto e rileviamo come 
si sfascia cosi il facile, castello dell'ac­
cusa e come si accresce a nostro con­
forto il numero delle assolutorie. H 
noi desideriamo di poter continuare 
ad interessare i lettori sull'argomento. 

tlontts il \vm strtìist! i Mmà. 
L'Intendenza di Finanza ci comuuicà : 
Il Jliniatero del 'IVaoro ha dispoato cha 

presso lu locale Sezione dì R. 'Tesoriera 
sia eseguito ad ogni richiesta il cambi-,-' 
delle monete di bronzo «fregiata u comun­
que deturpate, le quali luciiete non do­
vranno più esiicre rimasse' in circolazione, 
ffls .snranno a 'suo temp.) inviate Ma R. 
Zefca r?r !ii vvconiaziou^. 11 caoibio ed il 
ritira dalle monete saddette sarà eseguito 
a tutto ;! giorno HI dicembre tf)I3, dopo 
il qua! :crmìui) la moneta di bnmro sfre-
giutp oh'j am;ora rimanessero i» oìivoìs-
zivuii». liuti -aarauno più aocttt-ate diUe 
Cabse delio Stato. 

Di quinto sijprs mi prog'-o ;uf.ria.»:-,» l i 
S. V. pregandola di portar? .1 o-m, si-t̂ cEa 
de; luibWioo, iv' luer'r̂ v de; s'. .-lu!?. 
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Di qua e dr là dal Tagliamento 
TOLMSZZO. 

U peripezie di due turletl. 
L'iiltrii mattina col trono delle 9.40 ar­

rivarono i (Ine ooooittadini Molinori e Ca­
diti i quali vennero arrestati in Anatri» 
jier s spetto spionaggio. 

Ho potuto apprendere da loro stessi la 
.«noaa avventura. Partiti martedì per 
Comeglians e Rigolato con lo scopo pre­
fisso di raggiungere il rinomato Santuario 
di S. Maria di Lnggan. Al confine- aopra 
Jorni Avoltri esibirono alle guardie di A-
aanza austriache i loro documenti (tessere 
del Tonring Club di cui il Molioari 5 con­
cole) e queste li laEoiarono passare senza 
c-seervazioni. Visitato il Santuario sempre 
a piedi percorsero l'alta valle dal Gaila 
con lo scopo di raggiungere la ferrovia ad 
Hermagor e rientrare in Italia per la Pon-
rebbana. Giunti a Mauthen vennero avvi­
cinati da due pettoruti gendarmi ohe non 
si accontentaiono delle tessere e delle spie­
gazioni date alla loro .ciohìeste.e senz'altro 
ìi,dichiararono in arresto e li obbligarono 
s seguirli ad Harniagnr. 

Quivi subirono un primo e noioso inter­
rogatorio da parta di uu innzionario' supe­
riore e ad onta delle esaurienti spiegazioni 
date dal sig. Molinari, che parla''discreta­
mente il tedesco, do; o una minuziosissima 
perquisizione perBonale, vennero'rinchiusi 
in nn lurido .stànzono di quelle carceri. 
B qui cominciano le dolenti note. Fino a 
••iuel momento t due turisti avevano preso 
la cesa in scherzo, ma visto la cattiva 
piega che prendeva l'avventura comincia­
rono ad impensierirsi, tanto pifi òhe illo-
pale dov'orano rinchiusi faceva semplice­
mente ribrezzo, 'tanta é-a la- sporcizia. 
Pregarono il Pretore locale di uu tratta­
mento migliore, ma non vennero esauditi 
e dovettero passare in quel lurido carcere, 
eome due volgari malfattori, la parto di 
tre giorni. 

Nel dopop'raoM di finalmente mercè 
r intervento anche disile autoritii italiane 
ebbero la desfata lihertà. Non poterono 
avere una spiegazione esatta sulle cause 
del loro arresto; i gendarmi lasciarono però 
coinprendero che rendevano pan per focao-
!;ia avendo anche lo dutorità italiane ar­
restato «àrie volte dei loro connazionali 
senza motivi plausibili. 

' Infrnticldio colposo . 
-„,,JU,-. Qcalj/L TiibupLe si_.svolse J.l gto-
di dio. Batta, da Agrona, acousaia di 
infanticidio oolpoeo e di eontravveo-
?Jone alia legge sanitaria per avere per 
sua negligenza causato la morte d'un bam­
bino ed averlo sotterralo senza il relativo 
permesso. Hitenuta oolpovolo del reato 
ascrittole venne condannata a 10 mesi di 
reclusione e L.,'160-di multa più L. 54 .di 
multa per la coctravvenzione. La venne 
per6 àc'oortiata la ifgge-dol perdono. 

Comincia bene 
StraulinoP^ifitro di Gio; Batta, un ra­

gazzo quimlioenne di qui è sfatti arro­
stato dietro denuncia-dal padre, e -passato 
nello nqstre caroeai'giudizia'rTe,•.accusato di 
maltrattamenti ai g'ehitori e perchè al mo­
mento dell' arresto trovato in possesso di 
due coìtelU a laina fissa eccedenti la -mi­
sura stabilita dalla legge. A soli 15 annil 
Comincia [bene. 

ENBM0NZ6; 
Furti e tentativi. 

Il 2i scarso a ̂ Esemon di Sotto certo 
DjonÌ6Ì9 Ernesto di Luigi d'anni Si, fab­
bro, penetrava a scopo di furto nella bot­
tega di pizzicagnolo di Giovanni Del De­
gan, Non.riuscì però nell'intento perchè 
disturbato da una oliente che diede l'al­
larme. Ilj|mariuolo potè però fuggire. 

Lo stesso Dionisio Ernesto la notte pre-
sedeote aveva anche tentato un furto di 
galline dal pollaio di De Prato Angela, 
aia disturbato e interrotto dalla prop'-ie-
taria ohe lo mise in tuga. 

A certa Dionisio da iEseuon io questi 
giorni vennero a mancare una spilla d'oro 
del valore di L. 20, ed un poitamonete 
contenente 21 '.lira in carta ed artjento, 
che teneva custoditi nel com<̂  della camera 
da letto. 

La benemerita ricerca attivamente l'au­
tore di queste ;pperaziooi, il quale finora 
sì mantiene irreperibile. 

GODROIPO. 
Fulmine che incendia un fienile 

Durante il VFmporalo uu fulmne cadde 
sul fienile del sig. Giusti Edoardo, incen­
diandolo. 

Grazie al pronto accorrere dei soldati dì 
cavalleria i quali, diretti dai superiori in 
persona, esplicarono'un' azione efflcacissima 
dì spegnimento, il fuoco non si propagA ai 
locali adiacenti, limitandosi a distruggere 
il fienile e la stalla, foraggio e qualche 
attrezzo. Lo bestie^ erano etate messe in 
salvo. 

Durante il lavoro^ un soldato riportò una 
ferita non grave ad una mano. 

il danno è assicurato. 

PRBMARIACCO. • , 
Provvedimento 

Con recentissima circolare anche il nostro 
sig. Sindaco ha curato acciò i detentori di 
cani pensassero a pî ovvedere qtieste bestie 
della loro metallica museruola ad evitare 
disgrazie in questa.stagione pericolosa. E' 
meglio ripeterà provvedimenti anziché si 
ripetano le disgrazìare. 

Mietitura funesta.. 
Colla sua falce inesorabile l'altro giorno, 

scendeva la morte sui noaìri doridi campi 
a mietere una giovine esistenza intenta a 
suìt volta a mietere le auree biade che is 
Provvidenza avea profuse queat' aiina a 
questi agricoltori. Ecco la cronaca dolo­
rosa : Nella giornata la giovane Pontoni 
Luigia di Antonio di qui, reoavasi a mie. 
tere in una tenuta su quel di Buttrio' 
Durante le ore più calle fatalità volle che 
bevesse una gran qusntitH di acqua fredda, 
dimodoché,subito dopo fu colta da violenti 
dolori di ventre. Per alcune ore fu oarite-
tevolmente raccolta a assistita in una casa 
di Buttrio; ma alla sera, su una capretta 
fu trasportata fra i suoi a Premariacco. 
Il suo.stato .non. pareva molto gravo tanto 
ohe potè da sola snanders d'il veicolo e 
mettersi a Iettò, ma !di 11 ad ujilpaio d'ore, 
maljfraS) la cure prodigatelo dal dott. Te-
renzani, motiva, crudelmente strappata da 
un destino misterioso e' improvviso.' 

— Sar.̂  bene che questo caso doloroso-
venga oggi appreso in qiialche modo dai 
nostri contadini, che a parte la loro tem­
peranza lungo la settimana di lavoro, quando 
invece dovrebbero provvedersi di , un po' 
di vino capace a scstenere le .loro forze, 
tante volte devono soccombere per la loro 
ignoranza in materia di igiene malgrado sì 
vantino che- la loro fibra è tetrogona a 
qualunque accidente e a qualunque disor­
dine. 

VILLANOVA DEL lODRI. 
Incendio 

Neil' imperversare del- temporale furio­
sissimo dell'altra notte, si ebbe a la­
mentare la scarica dì' un fulmine i«cen-
diarìo sulla casa di proprietà Mocohìutti 
rilevando il danno patita in L. -1300 circa. 

Non si hanno a deplorare vittime mercè 
il pronto allarme dato da un paesano vi­
cino. Il danno è assicurato. 

VERZEGNIS 
a- u, t-uo\w MI UH II ivio - nvjiyvt^u 

Il giovinastro Giacomo Marzòna fi Ni­
colò d'anni 21, per brutale malvagità si 
diede a percuotere la vecchia Domenica 
Fior, a lui tanto affezionata per amor del 
mosto marito, nonno del Marzona. 

• I carabinieri di Tolmezzo vennero sul 
luogo per arrestarlo. 

Alla loro vista il tristo fuggi, ceroaudu 
rifugio nel molino di certo Rainìs. 

Il brigadiere Antonello lo seguì col mi­
lita e gli intimò di arrendersi. alla pub 
blìca forza. 

Il Marzona, chiusosi ermeticamente, non 
voleva aprire ^ rispondeva con arroganza. 

Si dovette foizare la porta per trarre 
in^arresto 11 triste soggetto. 

"'.•"COLLOHEDÒ'DI MONTAIiBANO ' 

Un vecchione salvato 

PHE8TENT0 (Cividale) 
Solenne tngresao del ..nuovo Parroco. 
Deoissmente Prestento, paesello giubile, 

aasoost'o fra i .suoi verdi colli come in 
nido di pace, vuol farai onore in ogni 
circostanza, Le lagt'ìme sparse, sul oompìanto 
parroco Don-Michele Cesnloh nello scorso 
autunno, sì convertirono in una esplosione 
di festa di gioia soavemente bella e sincera, 
per il solenne ingresso'ufficiale del nuovo 
parioco, nella persona del nipote' del de­
funto, pastora, Don Paolinq. Crucil. Una 
lunga fila di archi verdi con i globi e le 
bandierine al vento; le.case coperte quasi 
da iscrizioni multicolori Ineggianti e augu­
rali, l'insolita . gaiezza e fastosità dipinta 
in volto a tutti, davano al paesello una 
nota di particolare solennità e gioccndità. 
La Chiesina devota, se non. artisticamente 
bella avea, diremo, la veste nuziale, tema 
peraltro tutta quella faraggioe e ingombro 
di addobbi non tanto rari a vedersi e ch6 
deturpano le linea semplici dei tempi e 
non appagano mai. Da mone, Giuseppe 
Tessitori, Decano dell'Insigne Capitolo di 
Cividale, il nuovo pastore venne presentato 
al yopolo devoto e le brevi parole che pro­
nunciò trovarono eco nel onora di tutti. 
Al 'Vangelo parlò ^Qabìle e asmplics il 
parroco novelle, rie-vocando tutto un passato 
di gioie e di dolori, quasi augurio e pro­
messa di un ministero tutto consacrato al 
bene spirituale delle anime a lui affidate. 
Terminata la fafizlone religiosa venne nella 
Canonica e con la proverbiale ospitalità e 
signoribilità offerto un pranzo, ai numerosi 
invitati : Una sessantina di coperti divìsi 
in diversi ambienti. Vi regnò, come era 
da prevedersi la più schietta armonia o 
giocondità, liè mancarono brindisi e felici­
tazioni. ' 

Molto bene parlò il Sindaco di TOrreano, 
poche ma schiette parole disse il sig. Gu­
glielmo d'Orlandi, che presentò, una de­
dica a nome della Società Catt. dì M. S. 
locale: ne vi mancò la nota poetica sia 
in italiano che in friulano. Ciò ohe pi^ 
commosse fu l'offerta di due splendidi mazzi 
di fiorì presentati da un fanciullo e una 
ifanoiulls a nome di tutti i fanciulli della 
parrocchia; innocenti e pure espressioni 
dì afiFotto, che hanno una soavità tutta 
particolare. 

-Non palio poi degli splendidi regali e 
doni coi quali sia i sacerdoti della Parroc­
chia, che gli amici e i conoscenti vollero 

^•^ dalle àcijue da un~ suo co'etano-' 
Mentre il vecchio Battista Fabro, di 87 

anni, l'altro giorno andava col suo caval­
luccio al Molino di Buio, nei pressi di 
Avlano vide precipitato nell'acqua d'un 
profondo fossato ed in pericolo d' annegaisi 
un vecchio del luogo certo Montàgnese 
Francesco d' anni 80. Il Battista Fabro 
nel vedere il suo ooetano ed amico Monta­
gnose in perìcolo con ardor giovanile scen­
de prestamente dalla carretta e dopo qual­
che difiìcoltà riesce a trarre il malcapitato 
dal fosso tutto bagnato come un pulcino, 
il quale nel vedersi dinanzi il salvator suo 
Battista dalla candida barba e dalla capi­
gliatura fiucote, gli parve dì vedersi in­
nanzi qualche personaggio miracolcso com­
parso a levarlo dal perìcolo. 

.RAVEO 
Vandalismi 

'Sulla ferrovia DecauvìUe che tra­
sporta dalle cave sulla strada comunale 
il materiale per la fabbricazione del gesso 
sì ripetono troppo di frequente degli atti 
di sabottaggio portando dei danni non in­
differenti, e peggio ancora, creando dei sc­
rii pericoli agli operai ohe accompagnano 
ì vagoncini lungo la linea. Per fortuna 
non si hanno ancora a votare gravi disgra­
zie. Ma la benemerita, avvertita da tempo, 
non arriverà mai a sorprendere i dispet­
tosi '/ Ci hanno î ssicurato che arriverà sen­
za dubbio, se già non tiene quasi in ma­
no il vandalista 

Famiglia coloniche 
Nelle vicinanze, di Como sono richie­

ste tre famiglie coloniche. 
Per maggiori schiarimenti rilvolgorsi 

al Segi'etariato dol Popolo di Udine. 

razione e i lom auguri. Ma ciò che merita 
un plauso incondizionatu è lo slancio e 
l'entusiasmo, col qu^le il Cìrcolo Filarmo­
nico di Preatento volle por tutto il giorno 
onorare il proprio fondatore e l'anima della 
società, nella persona dell'amato Parroc(\ 
E' strano, ma consolante che in un paese 
così minuscolo e quasi dimenticato si svi­
luppi e prosperi un così buorr numero di 
istituzioni cattoliche, clfe non mancheranno 
certo di darò frutti copiosi di bene. La 
splendida giornata ebbe termino con l'il­
luminazione fantastica del paese, lasoiandc 
in tutti i cuori un ricordo indelebile e 
caro. 

Così una missione pastorale coininciata 
sotto sì lieti auspici darà, vogliam sperarlo 
e lo auguriamo, o carissimo amico,, darà 
messe abbondante di opere sante e le ine­
vitabili croci e i dolori troveranno il bal-
aaino nella corrispondenza pronta delle 
anima alle fatiche sacerdotali. 

Ad multoB anuos ! e. p. 

CIVIDALE. 
Saggio di ginnastica. 

Gli allievi della Società Ginnastica 
Cividalese, domenica, presente molto pub­
blico cividale, diedero il saggio di gin­
nastica, assai bene riuscito, le evoluzioni, 
agli anelli, alle par'allelle ed il finale, fu­
rono eseguiti ccu ammirazione, perfezione 
e comando e va data lode all'istitutore. 

Incendio. 
L'altra mattina verso le 3 nella bottega 

dì pizzicagnolo in Prepotto di proprietà 
del eig. Virili Oreste, si sviluppò un in­
cendio che per il pronto accorrere dei pae­
sani venne domato, estinto ed evitato un 
danno maggiore. Il sig. Virili lo stesso 
ebbe a soffrire un danno che s'aggira nelle 
500 lire. 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi eonvenien-
tlssimi. 

OHIOSAFORTE 
La morte di un emigranta 

Da Tums^eg (Austria) ci scrìvono io 
data 3 : _ 

In questi giorni il giovane Loughini 
Guerino d' anni 20, da ViUan-̂ va mentre 
sì trovava sul lavoro venne colpito da po-
ralisi. Trasportato all' Ospedale dovette 
soccombere, assistito dal propria Padre e 
Fratello dagli amici e dal parroco del 
paese. 

Al povero giovane vennero resi solenni 
funerali. Intervennero i UO operai friulani 
della fabbrica e i due uiptmastri. 

• COLLALTO 
Per una nòmina. 

a Cavaliere delia Corona d'Italia 
Nel suo villino in OoUalto, l'altra sera 

il Sig. 'ZucoKi .Pietro riceveva gli omaggi 
e le felicitazioni di numerosi anpici adu­
natisi per festeggiare la sua recente no­
mina a Cavaliere della Corona d'Italia. 

Con tale' adunanza gli amici tutti vollero 
attestare ài Cav. Zucohi il loro compiaci­
mento e'la loro soddisfazione per la meri­
tata onoreflcenza che gli venne canferi^a. 

Tra i fiori e i calici ipumanti, nef se­
reno e calmo ambiente famigliare, . xiel 
mentre ogni ìnterveniìitg ammirava ja ' si­
gnorile e schiUta cortesia del festeggiato 
e della gentile sua signora, prese per pri­
mo la parola il' Si^.''Vattolo Natale, asses'-
Bore comunale, porgendo al neo Cavaliere 
il s:iluto 6 gli omaggi della rappresentanza 
Municipale, tratteggiando con aìspiezza di 
argomenti e con caloroso accénto la. sua 
nobile figura sia nei r'flessi' della s-iia 'vita 
privata come iu quelli della carriero ufil-
oiale. 

Brindarono poi con brillanti ed affet­
tuose parole il signor Direttore delle scuole 
del Comune di Segnacco ed il sig. Mianì 
Giuseppe di Oollalto fra la generale'atten­
zione ed assentimento degli astanti, 

Partioolarmeate gradito a tutti riuscì, 
l'accenno patriotico oh-n i tre oratori fé- • 
cero, mettendo in rilievo come il cav, 
Zucchi partì da CoUalto, sub paese nativo, 
ancora giovinetto ricco di speranze e dì 
buon volere per.arruolatai nella R. Marina, 
ove sì fecs ben tosto apprezzare pel pronto 
ingegno, per la volontà indomita e colti­
vando la leggìttima aspirazione di vedére 
il proprio nome scrìtto fra gli ufficiali di 
quella Marina che ora porta la bandiera 
della nostra Nazione in lonfani mari tra 
il fragore dulie battaglie gloriose e gl'ioni 
della vittoria o del trionfo d'uà ' popolo 
che ereditò il gran nome dell'antica- Roma. 

Alla superba afférmazione patriotica il 
cay. Zucchi si commosse, gli parve per 
un memento di trovarsi ancora sulla tolda 
delle navi corrazzate ic mezzi ai suoi com­
pagna t|'armi, o nell'arsenale di Venezia 
tutto intento alla preparazione della flotta 
gloriosa portanti i destini della giovine 
Italia. Vedendo fra. gli adunati che gì: 
stavano accanta 1.' energica figura d' un 
signore .ch'ebbe il figlio bersagliere in Li-
M l O - W a . U u u iiavagffl^ 13» l9<.uo p l c a v yvitiv 

alle battaglie di Sciara Sciat, Hinni, Ain 
Zara e Bir . T'jbras, gli strìnse la mano 
con gli occhi um^di di pianto. 

Non m-no sensibile ai seBtim-''nti d?l 
l'amicizia ed agli affetti fain-gliari il cav, 
Zucchi mostrava dì agradìre vivamente le 
bellissime parole della gentile sua oìpotina 
ed accettando col raaesiroo piacere un gran 
mazzo di fiori che gli porse un venerando 
suo compaesano dall'aspetto patriarcale con 
una luoga barba finente sul petto. 

Un Collaltese 
GEMONA 

1 maestri all'ispettore Benedetti. 
Domenica 14 luglio ì maestri della cir­

coscrizione di Gomena cousegner-ìnno al­
l' Ispettore Benedetti una medaglia d'oro. 
Acciò un numeroso Gomitato d'insegnanti 
ha diramato una calda circolare. B;ooil 
programma : 

Ore 11. - Vermouth d'onore, offerto ai 
oolleghi dal corpo, magistrale di Gimona, 
nel palazzo delle scuole elementari. 

Ore 11.30. — Consfgna della medaglia 
d'oro, eseguita dal sig. Antonio Marzona 
di Verzegnis; decano dei maestri decorati, 
e discorso ufficiale, tenuto dal sig. Addo 
Salvadori di Gemona, 

Ore 13.30, - Banchetto. 
Alla sera, per cura della benemerita So 

cietà «Pro Glemona» di Gemona, avrà 
luogo in Teatro una rappresentazione-'i 

Al Patronato Scolastico. 
. Il Ministero della P. I, ha concesso al 

nostro Patronato Scolastico un sussidio dì 
L, 400. 

SUSANs 
Fu'mine omicida 

L'altra notte a ore 22 un fulmine 
coglieva nel sonno certo Taboga Giuseppe 
fu Domenico di anni 64 da S. Tomaso fred­
dandolo senza che la moglie giacente ac­
canto a luì potesse raccogliere una parola 
di estremo saluto. L'infelice lascia otto 
figli l'ultimo dei quali ha 19 anni. Era 
odono della fattorìa Di Oolloredo. 

LATISANA. 
Paese fortunato 

Davvero ohe Latisana è un paese fortu­
nato. Qui non c'è 1' inoubo del carovivere 
— si nuota nell'abbondanza. 

Figuratevi : nella scorea settimana si 
sono dati successivamente quattro balli 
pubblici e tutto questo non per altro chn 
per far smaltire ì primi soldi dei bozzoli 
che proprio nessuno sapeva dove metterli. 

Ma, non si allarmano ì medici per la 
salute pubblica- minacciata dal caldo soffo­
cante della stagione ? Sì è presto trovato 
il rimedio ; birra, pesca e... a portata di 

mano. E poi sapientemente 1' orario viene 
protratto alle ore' piacine.,. 

Vero ' che qualche brontolone . protesta 
perchè non pu6 dormire. Ma, corno si fa! 
Oltre la pletora dì.danaro, c'è la birra it 
vendere, 

Danqua ballq, o popolo, e bevi I 
Hi sbagliato : i balli di questa settimana 

anziché quattro, furono cinque, Diffatt 
mercoledì mattina sulla platea ballavano 
senza musica però, i pochi sacchi di gra 
none disputati dalla povera gente. 

Ce vaKe uè la klavc 9 di|teva un poven 
vecchio. Sedis e stianie al'siar. lai! noi 
rivi. SS gno fi su ehtst taulaxz ouisà a 
tanoh oli'an da mangiax ! E a fhiase > 
si» aenze polenta ! Fole lu trai^hel moatn 
di ball/ 

PALMANOVA. • 
Visita gradita 

S. E. Mons. Arcivescovo di- ritorno di 
Marano alle 6 pom, dì mercoledì si fermi 
fra noi non già per riposarsi, ma per con 
tinuare la sua giornata di lavord : dopi 
una breve tnnzìone in Duomo, diede li 
benedizione col 'SS. ai mólti devoti Inter 
venuti : indi nella spaziosa sacristia tenni 
una conferenz'i alle Dame della carità ohi 
in.nubnero dì 70 si adoperano- ^et-ilenir 
i dolori e le tniseiie'dèi poveri della ne 
stra città con uno slancia ed una frsnohèzz 
tutto cristìuu : S, E, ebbe parole di sen 
tito 'eacom4^^ di congratulazione pieni 
per queste benemerite signore terminand 
con vibrata racodmandazioue-di proseguir 
nelle vìe della carità fiorita ; noto fra pt 
rentesi ohe alla mattina la Pia Union 
delle Dame festeggiò S. Vincenzo de Paol 
con discorso analogo in Duomo del M. B 
Cooperatore locale sac. Pagani : una rap 
presentanza di detto S'gnore ai recò pò 
in canonica a ringraziare S. E. 

Alle 0 della sera segui 1' inaugurazion 
del nuovo salone S. Marco un vero git 
iello lindo oivettuolo con 4 porte ed ampi 
finestroni illuminato sfarzosamente oiiegiat 
da due ventilatori elettrici che servirà pe 
adunanze, conferenze, ove mons. Arcipret 
cooperò oltre che dal lato finanziario aóch 
colla sua attività iustancahile : ed in qui 
sto simpatico salone sì stipò l'eliti deli 
citta, dal colonnello cav. Rossi e molti n 
flciali e diversi'signori alle dame più coli 
per udire la.conferenza con proiezioni di 
già noto oratore 'D.'r Pagani su Venez 
ed il cainpanìle dì S. Marco. Parlò co 
pu-iriln nlo<^uon(ó ofL e le t ta por un ' o r a fi 
cendosi viva Venezia e le sue beiézze 
tìstiche e storiche : dovrei allungarmi 
troppo se volessi" fermarmi a fair risaltai 
i punti più culminatiti della conferei 
gli applausi frequenti e nutriti, il sent 
mento della religione sposato all'amor 
patria, devo confessare che'fu per l'oratoi 
un successo pieno, meritato, iucondìzionat 
por. noi tutti nn vero godimento, intelk 
tuale : e così nella religione, colla cari 
e coll'amor di patria sempre avanti. 

TAVAGNACCO 
S'impicca In granaio. -' 

Il possidente' Lino Buschera d'anni 3 
martedì mattina vetiìva trovato dal 
figlioletta Noeni, poco più che deceuo 
appiccato ad una trave del granaio. 

Il disgraziato era infermo di mente. 
In anohe per qualche tempo in manie 

mio. Liscia la moglie e 6 figli.-

Giunta prov. amministrativ 
(Seekita del 2S gitigno) 

ABaxA approvati. 
Udine (Prov. e Comune). Tricasimo, F 

letto Umberto. Tramvia ; Sussidio alla S 
cietà Friulana di elettricità. .Udine. Ve 
lenza alla Ditta BelgcAlo : Transazione, 

Att mia. Vendita terreno comunale, Rean 
Istituzione di un ufficio' p, Sequals, Capii 
lato, medico. Troppo Grande, > Prezzo ar 
dit cedersi a privati per tombe.' Gemon 
Macello : accettazione prestito L. 3500 
Spilimbergo. Aumenta stipendio alla lev 
trina. Pordenone. Regolam. di igiene, 
vazzo Nuovo, Id. impiegati e - salariai 
Telefono, 'leor. Aumento stipendio al m 
dico condotta, Resia, Tassa per occup 
zione aree e spazi pubblici, Eoemoni 
Concessione di piante. Disciplinare reg 
laute posa tubo acquedotto lungo la strai 
nazionale. Spilimbergo, Regolamento tas 
cani, Socchieve, Mutuo edificio scolaelir 

Seeiiioni varie, 
Palmanova. jEsuttoria : aumeato aggi 

Esprime parare favorevole, Sequals, Acqt 
sto terreno per la aiuola di Vaoile id, 
Ampezzo. Tassa famiglia. Respinge il 
corso di Burba Ola. Batta. Pontebba. Idc 
cani. Respinga il ricorso di Adami Vittori 
S. Leonardo, Grimaooo Drenchia Strego 
San Pietro al Natìsone, Savogua, Bodd 
Tarcetta. Contributi per manteuimea 
guardie forestali, ordina di versare le quc 
dovute, salvo a provveder d'uffloio. C 
gnano, Avìano, Prata, Verzegnis. Bilaii 
1912. Autorizza l'eccedenza della sovraii 
posta, 

Binvii. 
Lestizia, Permuta terreno, Pradamac 

Regolamento tassa esercìzio. 



Oronaoù Gittadina 
a PaderoQ. 

Domenica prossima, 7 luglio, alle ore 7, 
cella Chiesa Parrooohiale di Faderco, S, 
!Scc, Moos. Arcivescovo, , terrjl la Saora 
ordinazione solenne, in ctli verranno pro-
jiiossi.al Suoerdozio una decina di novelli 
.eviti. I fedeli non mancheranno csria-
iacnte di prenjec parte alla commovente 
•erimonia per, implorare l'abbondanza dei 
ioni celesti sii queste care speranze della 
costra Arcidiccesi ohe ansiosa ìì attenile 
il lavoro. 

Dispensa dall'astinenza 
oiilla Festii ter'SS. Imm e ForìDoalo. 
Ricorrendo quest'anno in giorno di Ve-

;ct(lì la festa dei SS. Ermaoora e Fortu-
:iito, che per la nostra Arcidiccesi deve 
L.»servarei ooì duplice precetto, 8, Sco.sa 
UoDS. Arcivclcovo, .usando delle, fuoolti 
..oacessegli dalla S Sede, ha dispensato i 
edeli dell'aroidiocesi dall'obbligo dall'asti-
tenta in detta testa. . . ' ' 

.Reolo PÌacei 
Sono state ' mnnite del Regio Placet la 

wUa del Mona. Decano -di Cividale, in 
iuta 36 mar?,n «. a. che nomina il sacer­
dote Venusto Bouanni parroco a S. Floriano 
il Gagliano, in comune di Cividale, e la 
«Ha dell' AreiveEoovo 'di Udine che nomi-
;3va il sacerdote. Giuseppe. Bagatto par-
»co di- Rivolto, , - , 

di p r o t w delia.jiiW3iie. 
ÀI locale Comitato di iprotezio'ne per-

eogono numerose offerto di giovani che 
eroherebbero oobupsziòne o nei laboratori 
nelle famiglie, percid si prega chi abi-

ornasse della loro opera di rivolgersi al 
kiraitato atesso indirizzando le domande 
ila ^Segretaria eig. Caterina. llfander Vìa 
). Manin IB, Odine. . . . 

;o tiell'iMa «saiÉle di (wiio di Bsfaizo 
La Cassazione respinge II ricorso 

di Bosco e comp. 
! lettori non hanno dimenticato ì parii-

slari, dell'efferato assassinio di Corno di 
losazzo. ' ' .' 
11 processo svoltosi'alle Assise, mise allii 

ice h tresca Fftistente tra il.{amiglio Bo­
lo Giuseppe.e la moglie dell'asssssìnat/i 
enio» LuigiaV. • . ' / , 
La sentenza' rm'anàta allori dalla .Corte 

I quale ropinìone pubblica si aspettavo. 
Il B'isco veniva (jondannato islDii.. péna 

>il' ergastolo con segregazione cellulare 
5r i primi 7 anni ; Venica Giuseppe iiH 
mi"16, mesi 8 di. rcolasioDe' o 3 anoi di 
igilenza.,lpeoia!e ; Venicà Luigia adjaqni 
i e mesi 4 di reclusione, 3 anni di vi-
lanza speciale. 
Contro tale , sentenza i tre ricorsero in 
issazione, ma questa, con sentenza 1.1 
lugnd'p, p. ha respinto il loro rioorsn, , 

ne Comuni agevolati dal flovorrio 
per costruzione di edifici acolastici 

[ C .munì di Pasian 'di Prato e di Pavia 
Udirfe hanno ' ottenuto'dal. governo la 

ncessiona ' di "du.o' prestiti dalla Cassa 
positi e Prestiti il primo di L. 30 • mila 
seconda di t , ' 73, — per-la coétrusslcne 
edifioi scolastici, 

ipresB palmarina sssuntriee di lavori 
a Venezia 

.Mercoledì u. e. presso la Regia Prfl'at-
r.-! di Venezia seguì l'asta per i lavori 
esoavo dei, Canali Navigabili, Batongom, 

.etta. Rivo di Oaorl'e e Veroggio, nella 
oviocia di ^Venezia, per l'ammontar'a 
ss-d'asta di Lire 176.760.' Concorrenti 
ino tre ; Ifimpresa Alfonso ohe offri un 
JiSHO del 0,50 per cento ;-Simon6toAle.<i-
ids» di Meolo del 9.10 per cento ; e 
impresa Sepulcri Vittorio dì Piilmanova 
I 12.75 per cento. Rimase aggiudicata 
Impresa Sepulori, coni(e la .migliore ' of-
ente. 

il'colonello Blnna a Udine. 
Da 1IQ paio di fiorai si trova fra noi 
lite della famiglia Pracohia, il colon-
ilo Vitale Biona comandante del 93,o 
teria che ai cinse di gloria nei combat-
lenti di Tripoli. 

Da Padova in Ungheria In pallone. 
ii'aUra notte dal Gazomctro di Padova, 
tiva per una asoengionej uoff dalle piii 
,Ddi mongolfiere che si siano librate, 

qui, Dall'aria, oio& il pallone « Libia * 
Nico Fiocoli e Alberico Camporose, -
Spìnto dal vanto il pallone si diresse 
so la nostra Provincia e fu segnalato a 
:ta di Livenza a circa 700 metri d'al­
za, poi fu visto a Pordenone a Spilim-
i;o ed a S. Djniole del Friuli, 
la telegramma Ja Tiiosie annuncia ohe 
• Libia > sor/aseate feticemeute le Alpi 
lic ad una altezza di 7 mila, metri è 
io a Buck in Ungheria. 

Oepiiftazione Provinciale 
DI UDINE. 

/Seduta'del giorno 30) 
Bfrad» di CimóliUis , 

. Prese atto del verbale del sopralnogo 
effettuato dai rappresentanti del Genio 
Civile, e dell' Dffloio Tecnico provinciale a 
menta dell' articolo i del Regolamento SS 
novembre 1907 n. 836 per il. tronco dal 
Molino Ferrone a Cìmdlaìs della strada 
della Valcelììna aminessa ai benefici degli 
articoli 53 e seguenti della legge 15 luglio 
1!)06 n. 383 sull' acoiàmentd dei Comuni 
isolati. 

S t rada Ssato a l Vfigh. - 3. Vito 
8ul conforme avviso' dei Rappresentanti 

dell'-efilcio del Genio Civile e dell' Officia 
Tecn'ico prov. che effettuarono il aopralaogo 
prescrìtto dell' art. 8 del Regolamento 13 
dicembre 1903 n. 551, approvA il tracciato 
della strada ohe aeTyjr& ad allacciare il 
Comune di Sesty al Reghena illa nuova 
stazione ferroviafìa omonima deliaterrovia 
Motta - 8. Vito, quale è oonteroplato dal 
progetto dell'ing. cav. A. Del Pra, e deli-
beri che i sussidi di cui la leg^o 8 luglio 
1903 n. 312 debbano essere commisurati 
sopra 8t0 della stessa necessaria per dar 
esenzione al detto progetto, vaie a diro 
sopra Tina largh'fz'^a di carreggiata di m. 6, 
e sopra la oimplessiva lai;ghezza di ,11. 10 
dei due fossi laterali,. 

Slovimeiito K a r i a o i 
P^ress atto,delle notizie relative al mcvi-

mento dei maniaci a carico della Provincia 
degenti nei vari; Manicami duraotti il mese 
di maggio 1912 dalle quali risulta ohe 'il 
totale compleestvo era il seguente :. 1401 
ricoverati, di oui777 uomini a 634 donne ; 
e detratti i 74 dozzin^uti rimanevano a 
carico della Provinpia 1327: alienati, cioè 
95 più ;del" ancriapòndente ràesé' de!l!4nn? 
decorso a SlO^piili della media dell'ultimo 
decennio'a 31 maggio.. 

— Assume a carico provinciale.le spése 
di cura a manteni^^ento nel , Mecicomio. di 
altri 37 alienati j^lfveri'appartenenti per 
domicilio di soccorso a vari' comuni della 
Provincia. ' 

.i ntori^Basioni 
. — Ddlifaìrò di stare in giudizio per il 

ricupero delle dozzine.manicomiali dei. se­
guenti alienati : Chiaradia Antonio di Vin­
cenzo di Montereala.CàUina,. Passou. Gio­
vanni di Pietro di Ddiiie, Oiriani - Lìgutti 
Tjaresa fa' Pietr? .di- Varmo, SopracoUe 
Mattia, di Valentino, .ili.. Fa'gagna, Alessi-
D' O.ivaldo Maria fu Antonio di S. Maria 
la Lon^a. : ; ! '.'"-•, 

. .Tovabola t^l« gi-nflcA:. 
Doco ì numeri estratti strirserii, della 

tombola telegrafica per gli ospedali di. Pa­
dova, Sassari, Tempi- e Osieri : . 
' 8 57 19 85 25 78 46 86 79 77 65 72 

9 80 21 39 29 36 44 ,5 32 ,64 1 18 35 47 
49-SS'38 11 40 27 73 83 20 42 81 ,34 62 
. 8 1(; 45 33 28 24. • 

' [ rnW tattile tsuno ptifiloniert 
Cna lettera da Smicoe ad un espulsori, 

ferisce che i prigionieri di guerra 'italiani' 
dal carcero mii tire furono trasportati in 
una stalla- ove • dividevano coi cavalli lo 
strame pel giaoìlit>. I loro pacéo,ti 'in' Italia 
infàrróàti, ricorsero aloons-Je, germanico, 
che constatata personalmejat^ la mostruosità 
biosimò col 'Vallala raffinata ''crudeltà. Il 
Vali li- libere e li fece .mettere . in- luogo 
più acconcio. 

A-Smirne oon si nut'ronj illusioni sulla, 
gueria che si vitebbe veder piesto finita 
e se l'incoscienza del governanti la prò-
lung'ùsse, il popolo, presaato dal'» Tuiseiia' 
e dalla fame, insorgerebb». 

Al corrispondenti 
! Segretariato dei Popolo 
'1 Segretariato del Popolo 
eg» I mvì 1 corrispondenti , 
non l 'bunno ancora fatto 
spedirgli al più presto 

llenco del le liscrlxlonl. 

Incile I sotlsllsl! tediiclil mww al potere 
W noto il caso del deputato Laudsherg 

che, lilla recente chiusura del Keìchstag, 
non ai alIontanA dall'aula diiranto l'evviva 
al Kaiser ma vi ai fermò e sì alzìt in pie­
di ; del fatto si occupa ora in un lungo 
artìcolo Edoardo Berostein nell'ultimo nu­
mero dei Soxialisiichs Monatsìte/le, Nel­
l'articolo, il riformista tedesco sostiene a-
psrtnmente ohe se il suo partito aspira al 
potere deve essera pronta a sacrificare 
certi inutili rigidi formalisti. «In molti 
rispetti — scrivo — abbiamo già rutto le 
tradizioni senza sollevare dubbi istordo al 
carattere ed alla serietà della nostra con­
dotta quando si tratta di principii..,. Se 
noi teniamo a mente questo, dobbiamo an­
che confessare senz'altro ohe una qualsiasi 
forma della ocetra condotta nel caso del­
l'evviva al Kaiser non può assolutamente 
essere considerata aaorcsaota unicamente 
perchè è una forma tradizionale. Noi dob­
biamo riaervaTci il diritto di esaminare se 
questa forma.sia quella ohe più corrispon­
de alla nostra posizicno nel parlamento fi­
se sia la più degna del nostro partito. Che 
lo stereotipo esodo dall'aiila aia una degna 
forma dì dìniostrazione, nessuno vorrà so­
stenerlo». Avremo, dunque, dopo Risolati 
che va ul (juiriuale, Bernateìn che grida : 
viva il Kaiser ! Girella è eiifoncà. 

La Lattario trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscolie, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenien-
tissMot. 

«»iirii«ji.iMliMi|lii|ii«i!if 

per gii esami 
a F. PHuttl. 

Come fiorivate dileiloei e gai 
*•' di, che a consigliarti H Calepino 

tenevi innanzi, né rittmi mai 
d'elaborar il greeo ed il latino! 

Cr leva, amiecr, i Imi pensosi rat, ' 
aui fìglip della plebj : il pieoolino, 
coreo di libri, iytcede mattutino 
aliai' scaletta, e par già doàd assai. 

Ve'.cqtn'^à baldo, impavido, tremendo ! 
sprengta, folleggia, irride, e, eenxa posa; 
ài ben •costrutti timpani fa stràxio. 

Muta ardito il domani, e «a rompendo 
il lento indugio ; e, quel visin di rosa, 
contro Toscana tutta arieggia Oraxio, 

]3i Tomaso 

Sindacato italiano tessile 
Il sindacato italiano tessile, che ha la 

sua sede centrale a Milano, ha messo in 
esecuzione in questi giorni un arditisBìmo 
progetto. 

L'assemblea generale del sindacato, te­
nuta lo ecorso ottobre 1911 a Bergamo, 
approvava una proposta del Comitato ese-
outìvo còlla quale venivano aumentate di 
cinque e dieci centesimi, le quota mensili 
che i soci del sindacato versano alla Cissà 
centrale. 

Ora i maggiori proventi che ìi cassa 
centrale "riceve in seguito all'aumento quota 
hanno messo in grado il sindacato di po­
ter effettuare la istituzione di due segre­
tariati provinòìali a Como 0 Bergamo con 
personale proprio stipendiato. 

Questi due segretariati, assistiti ogoiino 
da un consiglio provinciale formato dei 
delegati di tutte le sezioni della provìncia 
dipendono direttamente dalla presidenza 
del sindacato per tutto ciò ohe riguarda 
il movimento. professionale e . l'azione di 
classe mentre per le altro form? d'azione 
possono prendere quegli atteggiamenti che 
megi'o saranno confacenti'colle coudizioui 
locali,, d'accordo in ciò colle organizzazioni 
locali che hanno cootrìhuito 'alla'foodfizirne 
dai segretariali stessi, e cioè la D'r.'zioiie 
dipcesaoa e ITISlcio dei lavoioa Bigamo 
e la Fiderazions eomfnie del lavora e 
Officio di cnllooamento 'à Como. 

I documenti niassAnlci del <Mu'a>. 
Come aveva promesso la settimana acor­

sa, il Mulo pubb'ìca la riproduzione del 
fcoutìspizio del Piccolo Hitiiale; ' uno tìei 
libri segrtti ' della massoneria, di cui il 
Mulo si serve nelle proprie rivelazioni e 
il clichè del giuii colla'ie del Gran Mae­
stro. 

3i]?co il simai-io del rumerò : Cronache 
giudiziarie — Piìr la fabbrica dei.Patern* 
— 1 Sì mona al Congresso socialista •-— La 
caoat^lia massonica nelle torpitudini aiitì-
olerioali — I Sfgreti della massoneria — 
Soraaratv (risposta iiU'jlsino SUUB bestem­
mio di snbatn scorso) — Colpi di z^mpa 
— II pcitririttismi) e il cuoio df-1 signor 
commendatore — Figure e Figuri, ree. , 

Come ài vtde, un numero interessantis­
simo. 

I CàTTOLìGl E LA PATRIA 
Nell'iiltit;io quaderno la Civiltà Cattoiim 

OJS) finisc'e-un suo studio sulla questione 
romana: «Nessun cattolico per certo, e 
nemmeno noi vogliamo disfatta l'unità na-
zibnnle, manomessa 1' indipendenza della 
patriii, distrutta l'Italia. Ma si dovrebbe 
por mente dii molti, oh-5 discutono e giu­
dicano alla, leggi-ra, uon essere quef,ti bauì 
della nostra patria per aè medesimi ,yi 
coutruato coli') libertà a cui il Papa ha 
diritto e ohe l'Italia ha il dovere 'dì ren­
dergli ; ma solo per le arti settarie ohe ne 
fecero e n-i fanno tuttavìa tralignare il 
genuino concetto, e sono opera dì coloro 
ì quali sopra il bene vero della patria 
pungono il proposito massonico di distrug­
gere la Religione ed il Papato spirituale. 
8i dovrebbe por mente che per conservare 
quei beni alla Patria, purché s' iotendaoo 
a dovere, non è punto ueceasario far la 
gueria al Papa, essendo all'incontro veris­
simo ciò che diceva in magnilìc) lioguag-
gio Leone XIII ; < Coloro che non imbevuti 
dì pregiudizi vieti nò animati da spirito 
irreligioso giustamente apprezzano gì ' in-
seguamentì della storia e delle tradizioni 
italiane e non disgiungono l'amore della 
Chiesa dall'amore della Patria, devono ri­
conoscere con noi che nella concordia col 
Papato sta appunto per l'Italia il princi­
pio piì^ fecondo della sua prosperità è gran­
dezza ». 

Nostra ultime novità editoriale. 
K' uscito dallo Stabil imonte Tipogra­

fico S. Paolino iu spleudìda veste tipo­
grafica una BUovd raccolta di poesie del 
nostro poeta friulano Uree liìaneh ili 
Sandenél 

Li's fueis dopo da'j flors 
Prezzo Lire 1.30. 

L'esito avuto dalle due precedent i 
sue pubblicazioni ci dA certezza ohe 
questa nostra edizione incontrerà com­
ple tamente il favore del pubblico. 

Corriere ^fiastaldo 
Addestramento al giogo dei vitelli. 
L' època più opportiXna . pef educare al 

giogo i vitelli sari fra ì due e mezzo e tre 
anni, perchè è appunto allora eh? gli ani­
mali bovini stanno iper raggiungiire rapi­
damente il loro sviluppo, 

L' addestramento si' ioizierà a poco a 
poco abituando 1' animale a sentire dap­
prima il solo contatto del. giogo, appari--
glìandolo oon un'altro già pratico, docile 
e di eguale statura, metteudolo i primi 
giorni, dietro un paio dì buoi vecchi; senza 
tuttavia insistere nei lavori dì lunga du­
rata,- che stancano facilmente il giovine 
animale recandogli molestia. Avverte assai 
opportunamente il Barpì che colui che im-
prohde ad addestrare al lavoro i giovauchi 
deve sempre avere ip vista eh' egli attende 
ad istruirli, ad eseroitarli pìU che ad ot­
tenere dal loro lavoro un ...vero prr fìtto ; 
ouì si riserva più tardi. Egli deve tenere 
anche a mento che da uà nùdestramento 
mal condotto, non solo ne può derivar danno 
alle forme ed alle attitudini dei buoi oome 
animali da tiro, ma ancora ohe ne possono 
provenir vìzi ed abitudini di indocilità e 
dì inattitudine che nuocìono egualmente al' 
loro valore. 

L'allevatore d.?ve sul principio avvezzare 
i manzi a r-ainmionie uniti ed appoggiati 
in pariglia od a obbedire alla voce di ohi 
li guida. Indi fa loro adattare 1 giogo — 
il quale sarebbe bene fusse appositamente 
costruito per gli animali giovani e leggero 
— con cui si fanno avanzare cbn passo 
pari e sicuro. Por ultimo sì passa ad ad­
destrarli al tiro, ur-1 ohe si procede addi­
rittura celi' aggiogarli al timone d'un barro. 

'In qufsto procedimento è necofssario sorve­
gliare' e correggere quFsti giovani animali 
da ogni vìzio dì andature, odoperando nel 
tempo stesso prudenza e fermez-ja n?l far 
lorp-eseguire quanto si richiede. La per­
sona ohe imprende ad addestrare, devo es­
sate intelligeuta e paziente ed usare buone 
maniere adoperando pi i la voce che la 
frusta Solo in seguito, dopo i tre snoì di 
età, -il lavoro sarà intiero. Sottoponendo 
— continua il,Borpì — al lavoro i.gloyen-
chi di troppo giovane età, e specialmente 
se essa'è superiòife alle loro forze, si hanno 
vari ìncoQvenientii, cóme 'ad esempio.-: pie? 
gature diill^ gambe, c a t t i » direzione dei 
piedi, inarosmento.de.l dorso, .osilo proteso 
e scarso^ .ostacolo nello sviluppò corporeo, 
vìzi oeil'andatura-0 nella conformazione. 

Chi invece procede ne! modo-sóprarso-
comandato nell'.avvezzare i giovenchi al 
lavoro, raggiungerà oon sicurezza lo scopo 
e cioè riescila ad avere buoi furti e robu­
sti, ben conformati, di molto-valore. Do'ul­
tima avvertenza per colui che-addestra ani-' 
mali al lavoro, è quella di abituarli fino 
da giovaiii a lavorare tanto" a deatra ohe a 
sinistra, giacché in tal modo si ò sicuri 
di trar sempre miglior profitto. 

. F&rmeir, 

Dar dire al fare... 
assiste a Saint-Stiéune una cooperati.va 

d i. consumo,, !'.f/raio»c dei lavoratori, in 
quale'ha suscitato gli sdegtii''della''stampa 
demuoratìoa con un suo atto che -verameute 
si 'presta ai p'.'ù curiosi e piii'gustosi com­
menti. < 

Quelita coperativa è forte di dodici mila 
soci,^operai nella quasi, totalità-. Ha una 
cifra d'affari rìlcvàtissima, unii clientela 
numerosa, un centinaio dì itupìi^gatì. Pa­
recchi mesi or sono la cooperativa aveva 
accordato a questi impiegati il riposo fe­
stivo, chiudendo alla domenica, i suoi iha-
gazzinì,. Né questi mesi di prova avevauo. 
dimostrato ohe.il provvedimento danneg­
giasse gli affari dell'azienda,- gli' incussi 
non' diminuivano, gli oSEiiri procedevano 
egualmente bene; e i poveri impiegati po­
tevano usufruire del meritato riposo. 

Ma alcuni azionisti della coperativa co­
minciano a lagnarsi della chiusura dome­
nicale dei magazzini ; il consiglio d'ammi­
nistrazione crede bene interrogare i soci 
per un refeceudum sull'opportunità 0 meno 
del riposo festivo ; 0 i soci —- con una 
maggioranza di cinquemila vati — delibe­
rano dì abolire detto riposo e di liapri're 
i loro magazzini alla vendita anche nei 
giorni domenicali. 

La cosa* ha fattt),' naturaliheDteJ loipres-
sione. C me?-dei lavoratori, à stragrande 
maggioranza-; obbedendo a un sordido sen­
timento d'egoismo, hjuno potuto deliberare 
tranquillamente una misura cosi odiosa 
verso altri lavoratori? 

Un giornale socialista del luogo,:.;» aria 
sconfortata, esce melanconioamente .a dire*. 
«.Qiialeapettacolp demoralizzante! Che cosa 
si può spe.rare dalla borghesia quando la 
classe o'pera'a''dà dì questi esempi ?>. 

La veritS è'ohe a l t róè il dire ed altro 
il fare ; altro il reclamare dei 'diritti e al­
tro l'osservare dei ^ v e r i . La verità è ohe 
la riforma delle istituzióni è inutile! se non 
si riformano ì costumi e gli uomini. La ve-
ritik é che l'educazioDd della classe uparaia, 
anche di quella Èhe si pretendo più evoluta 
e che .è più scoanìta 'nelle sue rivendica­
zioni, è ancora tutta da fare, 0 quasi. La' 
verità è ohe, oggi come, oggi, coloro oho 
blaterano tanto facilmente cóntro l'oppres­
sore borghese sarobbero forse gli iustaura-
tori di una tirannide ben peggiore, B' fa­
cile prEdioar bsne; meno facile il confor­
mare i fitti alle parole. Come diceva .il 
vecchia adagio : , tra il diro e il fare, 0' è 
di mezzo il mare. 1 

Un cimitero di ragazzi !... 
53' noto oome dopo 1' espulsione delle 

Congregazioni religioso dal suolo di Francia 
gli Ospedali privati delle suora sono stati 
abbandonati alla più deplorevole iocuria, 
il personale addetto alla cnì-a degli infermi 
è ài disotto del proprio • compito, noncu­
rante dei doveri 0 delle' responsabilità as-' 
sunto da chi accetta la va ssìone di servire 
gli ammalati. 

Un fatto recente denunziato dui « Petit 
Provincal » di Marsiglia, m uo articolo 
dal titolo: « Ou Cimitero di ragazzi >, di­
mostra come ora si toccano, i cf-.t»ftii del­
l' incredibile. 

£!' un padre ohe scrive alla Dirc^inoe 
dal giornale suddetto : . 

t'Sig. Direttore, • 
' < Mi permetto, di richiamare la vostra 
attenzióne sulla situazione terribile creata 
ai disgraziati fanciulli- ricoverati alla Con­
cezione. 

Gli stessi infeimieri curano quelli am-
,messi per malattie infettive, come ancora 
gli altri ospitati per altri Casi. Ne'risulta 
ch'I i poveri bimbi contraggono le malat­
tie dei loro- vicini e oosì ne muoiono. 
' Se insista su tale fatto, si è perchè- vor­
rei evitiire-ad altri genitori il profondo do­
loro che ha cotpit'i la mia famiglia. 
. Mi spiego : al principio di maggio, con; 

duasL all'tapizìo una.bimba di due mesi 
'per malattia agli occhi. 

L i fa'hciulla mi fu rc<sa, pocbii giorni 
dopo, guarita dalla sua malattia agli ocohi, 
ma tossiva leggermente. Essa-avea' prraa 
la coquehie/ie con complicazione di bronchite 
óapiilare. Ora, all'ospedale, dove la bimba 
aveva preso il male, nulla mi si disse delle 
precauzioni da prendere. 

Risultato : in quindici giorni io perdtstti 
tre ragazzi su quattro ed il medico curante 
aiferma ohe essi hanno preso il contagio 
all'ospedale. 

Prevenuto a tempo debito, avrei potuto 
isolare il primo ammalato, ed oggi io e 
mìa mn.glie non piangeremo due vittime 
di più.. 

Jaici imnììW 
Aquila d'oro. - Turche - Stella d ' I ta l ia 
.- Blcktro Stahl, ecc. ecc. - P I E T R E 
PER AFFILARE da L. 0.50 a L. 4 al 
pezzo - Zolfatrici b reve t t a te e Pompe 
si trovano presso il Negozio ERNESTO 
MICHtELÌ,'"Kiva Bai-tolini S. Cristoforo 

U D I N E 

Vendesi Casa Colonica 
sopra Pontebba con stalla e ter­
reno unito della superficie di 
pertiche 105,98. La casa e la 
stalla sono nuove ed hanno l'ac­
qua nel cortile. 

Eivolgersi a Vut-rlch Vittorio, 
Pontebba — Plamalina. 

L E M I G L I O R I 

[DdiE [[ommiiHE 
si acqui s tano nel Negoa' 

al Ponte PosooUe -

Cuc ine s p e c i a l i per A lbe 

Pagamenti anche rateali - '• 

http://ohe.il


m i O S i MFilIt 
.BtUa itnmartal betxfica 
Fede ai trionfi a'M6x,xa 
Scritn ancor questo, aìlegrati I 

Gli Avironimeati, ohe h4nno registrati a 
óàr'atté'ti d'oro, nella loro storia i Cattolici 
Ginevrini Dèi giorDÌ scorsi, aocpasaano, per 
la loro importanza o per i! loro signiBuato, 
l'aoguota cetotiia degli avvedi'meaii locali, 
e meritano di essere divulgati, .'poiohè noi 
pnro posBiamo trovare^in fssi.ùo argomento 
di conforto e di legittima oompiaoenza. 

Figli della stessa 'GhieSri, noi slamo ad­
dolorati ogni volta che i nostri fratelli, 
anche lontani, sono fatti segno all'odio od 
al livore dei nemioi della nostra ITede e 
ci allietiamo quando a loro si rende giu­
stizia, quando la lotta, la persecuzione fi-
nisee col loro trionfo, 

k Ctinevra i cattolci sono stati testé 
riammessi al possesso di due Chies (No're 
Dame, e Saintlmier) dì loro prima avute, 
passate in mano dei Vecchi Oittolioi verso 

- il 1873, all'epcM dei Kultur Kampf gine­
vrino. 

Il regimo di odiosa persecuzione l'h? era 
durata molti anni è ora da ritenersi de&-
nitivaitieAtfl tramootato : la lotta 9 termi' 
nata col trionfo completo d^lla causa della 
Giustizia, collo vittoria dei oattulici. 

E la lotta fu dura ed aspra. 
Quando nel 1844 iu ottobre, dietro pro­

posta di Giuseppa Leu, uomo leale Q con­
sigliere di Blbecaol, i Gesuiti ohn'avevano 
aperti dei Collegi flui'entl in molte città 
(Friburgo SoUwii) venneto cb'.amati anche 
a liUcerna, i radicali organizzarono una 
guerra atroce contro di loro. 

Coli'aiuto dei Caotoui protestanti attac­
carono guerra contro la i^ga dei Cattolici 
(Sonderbnnd), guerra ch<3 fin'i colla vittoria 
del radicalismo.' 

Si ebbe in seguito un regime vessatòrio 
in danno dei cattolici, chi fu foriero di 
mali ancora peggiori. Nella costituzione 
federala del 12 settembre 1848 non ven­
nero più garantiti i possedimenti né l'esi­
stenza dei mounsteri ; fu proclamata'la li-, 
hartit di culto della quale poi ai abusò iu 
danno dei cattolici. 

Nel maggio 1374 fu fatta una rarisione 
della costituzione federale e vi furono in­
trodotti molti articoli oSensivi dei diritti 
e delle proprieti della Chiesa quali la 
soppressione di Gesuiti, b^ndo degli or­
dini religiosi, divieto di ricostituire i mo­
nasteri ; secolarizzazione delle Curie Ve-
sQovili, abolizione della giurisdizione ec­
clesiastica e della autorità dalla Chiesa 
oirca i matrimoni ecc. 

Gii nel 1848 Slons. MarìUey, vescovo 
di Losanna e Ginevra, venne dal ijoverno 
radicala di Friburgo carcerato, deposto e 
poi bandito, e solo nel 1856 potè tornare 
alla sua sede. 

La calvioìstica Ginevra fece pompa del 
suo iodio contro la Chiesa cacciando le 
Congregazioni religiose addette all' istru­
zione ; nel 1873 Mons. Laohat vescovo di 
Biisilea, Mona. ìlaimillord, vicario aposto­
lico di Ginevra furono costretti a prendere 
la via dpU'esiglio ; sorte consimile toccò 
ai sacerdoti fedeli, ai loro pastori legittimi. 
Le Chiese dì Ginevra, Lucerna, Zurigo, 

..Berna furono assegnate ai Fecof»Gìttalioi, 
ossia^'agli avversari del dogmi dell' infal­
libilità padtifloia.! 

Nel 1876 anche lo siìore dì Cai ita e le 
Picecle suore dei poveri furono espulse. I 
decreti di espulsione furono ritirati qual­
che tempo dopo : ma le chiese non furono 
restituite che in ^-'arte a poco a poco. 

Grazie alla resistenza paziente e disci­
plinata dei cattolici, fu rist&bilfta la p&oe 
nel 1885, ed il loro numero è molto cre­
sciuto in questi ultimi anni. La vita re­
ligiosa è molto intensa nella diocesi di 
Losanna-Ginevra ; dovunque è un riflorire 
di opere cattolichs ohe hanno attirata l'at-
teAziona e la simpatia degli stessi prote­
stanti, 

E domenica scorsa giorno IC, nella Chiesa 
di Notre-Dame veniva celebrata la prima 
Messa con Comunione Generale dopo la 
data della reetituzione. 

Più imponente è stata la festa celebrata 
ieri l'altro a Sant-Imier, I cattolici ebbero 
la consolazione di rientrare definitivamente 
nella loro Chiesa parrocchiale, della quale 
erano stati spogliati nel 1874. La festa 
era condecorata dalla presenza di mons. 
Vescovo di iiasilca che celebrò la Messa 
pontìtìcale ed ammise alla Cresima parec­
chie centinaia d i fanciulli. 

Dopo il 14 ottobre X366, giorno della 
dedicazione della Chiesa fatta da Mons. 
Lachat, uessuu vescovo cattolico era più 
entrato usila Chiesa di Saint-Imìer. 

La maestosa Chiesa di Notre Dame rap-
prosenta 1,1 storia delia cattolicità ginevrina 
nell'ultimo luezso secolo. Era il sospiro 
dello illustre cardinale Mermillod, questa 
Chiesa, che vagheggiò per tutta la vita, 

j;he edificò rac'.ogìiendo a franco a franco 
t^era dei genoiosi. 

g ^ [l cflebtrrrino cardinale percorse la 
• KBfianci»' meravigliando con la sua eloquenza 

i a u t t o e feirra.per la sua Chiesa, E quando 
- ] ^ l suo i ^ n i 
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magoi&ca, ì vecohi cattolici ai impadrcni-
roDO d\illa nuova. Chiesa, ed .ì ; .oatibUqi ne 
fnrooo espulsi. Orai mercè l'appoggio del 
Consiglio, di Stato, dello autorità, di bene­
fattori generosi, della stampa a della opi­
nione pubblica la Chissà venne finalmente 
ritornata ai' cattolioi. 

Alla Messa solenne delle dieci la Chiesa 
era gremita. Celebrava l'arciprete di Gi­
nevra,- monsignor .Tacquet, assistito da fia-
cerdotl nativi della parrocchia. Uoa (jeoa-
rale commozione si produsse negli uditori, 
quando il patrono di Notte Damo, rev. 
Lachenal, salì sul pulpito per le'ggere il 
discorso .dio r'ndimenticabile monsignor 
Carr^ aveva preparato per questa occasione 
a che la morte gì' impedi di pronimciare. 

Nella canonica di parroco Lachenal cEfrl 
ai benefattori ed alle autorità uo soiitiijjso 
pranzo. 

Festeggiatiasimo fu speoialmeoto il mn-
aiSco 'henetittò-é della parroochii di Notre 
Dime, signor Marèchal, L.i sera, tutti i 
fedeli ai raccolsero ancora nella Chiesa, 

Lo spirito del Cird. .Uormillod era Q-
nalmento contento ! 

Dn'altra Chusa si attenda che 'aia re­
stituita qiie'it» primi ni Cattolici, £d è 
quella d\ Chòae-Biurg (Ginevra), dcdicita 
a S, Francesco di Sal?s, oonflaoata colle 
altre nel 1873 d-?.: Vecohi Cattolici. 

Io qu'-llu Chips'i il giorno 7 dicembre 
di quell'anno nefasto P. Giacinto Lcys-in, 
già apostata, ebbe l'audacia di peùettate 
facendo forzare le porto, e compiervi un 
rito ssonlego colhi ccmplioità del sindaco 
e dal famigerato Heridìer. 

8Ja or» 3000 venuti giorni migliori. Il 
31 maggio u. s. il Consiglio municipale 
di ChSue ha deciso con 8 voti favorevoli, 
4 contrari ed 1 astenuto di restituire ai 
cattolici romani dttta Chiesa, divenuta le-
galmeute proprietà Comunale. Si spara che 
il CoUaiglio di Stalo ed li Gran Consiglio 
vorranno ratiticarè tale voto, in armonia 
coU'èra nuova di pacificazione religiosa, 
nonostante l'interessata opposizione di ta­
luno che si affanna e si agita, inutilmeate 
speriamo, par impedire il trionfo della 
giustìzia. G. 

ERNIE 
M GIOSEFPE SIGDM 
Speolallsta malattie stomaco intettin o 

esaurimenti. 
Rappresenianxa • appareoohi perfeaionati 

di ortopedia addominale. Celebri ointi dott. 
S e IKartlii analomim senxa molle per 
SBKXE, Yenlriere di qitaliià eup:riore per 
pnerperio, airen'bnóieBti, pingnsdini, 
abbaiwameiiti dallo stomaco e doli' inte-
stlno, reoB mobUo. 

CATALOGHI A RICHIESTA 
Sioevi ogni giorno dalle 11 alle 14. 
(Preavvisato anoìie in altre ore). 

Via Granano 22, UDINE - Tal. 4-34 

Bimbi i a m 
E BOBVSXX col SCXBOFFO CA8TA£-
SINX ristoratore della salute, — Lo • Sci­
roppo Csstaldiui» à il sovrano Rinvigorì-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei SAXBDn e BAOAZSU, 
I E U L C H I T I C I , S C R O F O L O S I , extamaa-
moste deboli ; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo doll'organiamo. L. 5 l a -
oone grande, l.. 2.50 Saooné medio n j 
P l t r ECONOMICO e L. 1,50 pioooloT 
in tutta le Farmacie. —- Premiata Farma­
cia CASTAIMJOSZ da S, BALTAaTOBE 
BOLOGNA., ohe prepara anche il <BE-
LlJEfOXi» unico per guarire radicalmente 
l'E£>ILESSIA e t u t t e le K a l a t t i e ITer-

avvsrò ni una eostruzione 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

aseguiscauo a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato,.di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scuf'Ia di cucito per le operaie, 

Bicevono fauoiulle della città e della 
provincia, pel lavoro ,di cucito, ricamo 
sartorìa e dopo scuòla di disegno,' di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. . 

Le professore e le maestre sono tutte o 
laureale o patentate. 

l ì Maleaduto 
di 3 . Valent ino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista GIUSTI CESARE, 

'Iati guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4,50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti por cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è tri fallibile, 

gorivere alla Farmacia chimica oou la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

Prezzi medi delle derrate e meroi pra­
ticati sulla nostra piàstza dtirante la passata 
settimana, ' 

'•' CemAli. 
Frumento de L, 34.— a 34.50, grano­

turco giallo da L. 27,45 a 28.16, id. .bianco 
da L. 36,75 a —. - , Cinquantino L, -^.-r-
a. —.—, Avena da L. È6,75, a 27.25, 
al quintale,,,Segala da L. 17,50 a 18.— 
all' ettolitro, iàriua di frumento , da ' pane 
bianco I qualità L, 41,50 a 42.--^, II qua­
lità da L. 40.50 a 41 . -^ , ' id. dii pane scuro 
da L. 35.— a 36.—, id, gtaaoturco depu­
rata da L. 96,50 a 28,—, id, Id. rtaoina-
fatto da L, 25.50 a 26 . - - , Cruscfr'.di fru­
mento da L. 18, — a 18,50, al quintale. 

Legnini. 

Fa^iuoli alpigiani da L. —.— a —.—';-' 
id. di pianura da L, 40,— a 50,— , Patate 
da.L, IS.— a 18.—, castagne da L. —.— 
a —.—, a! quintale. 

B i s a 
Riso, qualità nostrana da L, 42 a 46, 

id. giapponese da L. 38 a 40, al quint. 
Pane e paste . ' 

Pane di lusso al Kg. centesimi 56, pane 
dì I . qualità o. 52, id. di II. qualità e. 48, 
id, misto 0, 38, Pasta I, qualità all'in­
grosso da L. 5 0 . - a L, 56.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Kg,, id, 
di i l . qunlita all'ingrosso da L. tó.— a 
48.— al quintale a al minuto da cent. 50 
a 52 al chilogramina. 

Fonuaggii 
Formaggi da tavola (qualità divarae da 

L. 170 a 200, id, uso moatasio da L, 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 320 a .360, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id, 
Parmeggìauo vecchio da L. 220 a 250, id, 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Burri , 
Burro di latt'srì'i da L, 380 a 300, id. 

comune da L. 26 ) a 270, al quintale. 
Tini , aoeti e liquori. 

Vino nostrano fino da L. 60.50 a 61.60, 
id. id. ooiauae da L, 43.90 a 45.50, aceto 
vino da 88.—a40.—, id. d'alcool base 13.o 
da L. 35 a 38, a quavite uostrana 'di 60.o 
da L, 300 'a 206, id. nazionale base SO.o 
da L. 180 a 184, all'etto!., spirito di vino 
puro base 96.o . da L. 400 a 410, id. id, 
denaturato da L. 70 a -73, al quint. 

Canti. 
Carne di bue (peso morto) L. 310, di 

vacca (peso mprto),L. 175, id. di vitello 
da L. 140 a —, id. "di porco (péso vivo) 
L. — al quint'., id. id.' (peso morto) Lira 
—. al ohil,. Carne di pecora 1.80, di oa-
stritto 1.80, di ' agnello 2.—, di capretto 
2.—, dì cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ohilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.70 a 1.90, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.35 a 1.60, anitre da lira 
1.20 a 1.30, oche vive da 0.90 a 1.15 al 
chilogr., uova al cento da L, 8.— a 8.50. 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 170 a 180, id. estero da L, — a 
—, al quintale. 

OU. 
' Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 230, 
id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L, 143 a. 144, id. di aesame 
da t i . ÌSO a Ì45, ìd.. dì minerale o petrolio 
da L. $Ó i 31, al qaintU^. 

Cafiii e E«oolieri. 
Caffè qualità superiora da L, 360 a 420, 

id. ìd. comune da L. 345 a 360, id. id, 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero Bao 
pile da L.-158 a ISfl, ìd. ìd. ia pani da 
L. 163 a 164, ìd. bioudo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

FoKaggì. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 8.55 a 8.80, 

i d v i l qual, da L, 8,30 a 8,55, ìd, della 
bassa I qual. da L, 6.70 a 7.10, id. II qual. 
da L. 6.30 a 6.70, erba spagna da L, 7,— 
a 0.—, paglia da lettìei'a da L. 0. — a 0.— 
al quintale. 

l ìegaa e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliata) da L, 2.40 

a 2.60, id. id. (io stanga) da L. 2.20 a 
2,40, carbone forte da L. 8, - a 9.—, id. 
coke da L. 5,— a 6 . — , id. tossile da lire 
3.60 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2. - . 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, Stab, 'Tip.. San Paolino 

n 
GimiDetto lil fDTQEimseitfiilPlJl. nmlattie 

Pelle - Vie Urinarie 
D D QAII IPn medico specialista allievo 

. r . uRLUbU delle cliniche dì Vienna 
e di Parigi. 

Chlriu'gia delle Tie tfrimu-ìé. 

Cure Bpeaiali della malattie della prostata, 
dalla vescica. Fumioaziouì mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wéssermano'. 

Riparto speoiale con sale dì medicazioni, 
da bagni, di degonza e d'aspetto saparnta. 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2631-33 - Tel. 
780 IffBZinB. Consultazioni tutti i s aba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V, E, con ingrosso 
in Via Belloni N. 10. 

Diffondote 

F. MARTINUZZI 
UDJITM - Piàsma Mercatowiovo (ex S. Qiaomno) 

S))«{(aiita Breccati. Sttfft $«ta, passamaiiterìa, FaràJacstf %m\ da m a 
d'era lisa ptr rkasio. " 

JAItartatttlsjtBg assartritiita fanttf «Stoffe n m C;t«r« e jfazfanalf. 
Seterie, Laiierie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi » no­

strane, Gotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe niobiii, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Oopertis lana,' linper-
meabili. Pizzi candidi" in tutte le altezze, quaiuìiqu'e àrkeblo 
manifatture. 

Il viHiÉa preiiiiM le {ansacie.iU DdiD!. 

I ; A I L ^ N O ^ ^ ^ -LUINO 

CASA M CUMAÌ 
FSB, X.S T^SÀUL-STtS 

Oli io L. 
approvata con decreto dalla Regia Pret^.:-
tura pai Oav. Bot t . X&FPASOKI, ap<t 
cìalista. — Visita ogni giorno, — XS^Xrsn 
Via AxLOileia 8 6 . — Camere gratuita p«' 
msliiti Dover) — Telefono .=ì.1" 

M A R M I e P I E T R E 

AÓÉIIEO WHUTt 
U l> I IV B 

T- Via Graiizano ntim. 16 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eàiBguisce qualsiasi lavoro 
in scultura, ornato ed arcbitet' 
t u r a . ' •;•• • • " 

iiP^iiif 

SGrematFiei IWelotte 
iono le migliori 

Unìeo rappresenta^nt» per tratta 
la F'roTliiciffi e Udine 

Ditta P.Trémonti-Udine 
con depositò di gnaiangne pezzo i\ ricamMo 

U Koŝ a taaSicra 

L'ideale del Parganti lassativi 

"NfoH Zdlli. 
WalitàdiafamatliiSaiiGteigio 

di Plinio Zuliani - Odiae 
Ogni scatola contiene HO pastiglie 

e si vende a L. i . 

Dòse - Come lassativo: Bambini, méizd 
pastif^Ua - liagBzzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedito cartolina-vaKlià 
e rloevorote franco di 
spese postali. 

[n 
20111111 

? MI Unii!? 
Laringiti - BFoncMte 

si guariscoho prontamente con le 

Pìreilniate 
PILLOLE ZULIANI 

talmaDtl - BliiDteltaDl! - Eipettoraiilì 

del le Farmacie 

Al San Giorgio - Udine 

Filìpuzzi - Mmm 
d i 

Fl l i i i o Xuliani 

A. baso di : Farro - Fosforo • Arsenicd -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PBKPAltAZIONE SPECIALE 
Specialità delia [>isiii.F8nna[Ia Sai Olotgls 

di P l i n i o Z u l l a n l - UDINE 
• Aanmia - Clo-
< rosi - Keura-

stenia - Esaurimento nervono - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per inalai tie 
esaurienti. 
1 Scatola di \ 00 Confetti Zuliani L. » 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite cartolina-vaglia e rioovorote Tranoo 
di bpose pofjtali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1, - Scatola 
da 70 pillole L, a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e ricaverete franco di 
spese postali. 

Cura 
Il ^ ^ 
della Vaginite granulosa 

delle B O V I I V K 

Candelette ài « B a c l l ì o l » 
ed al « Ittiolo » 

Hpeoialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
V n i TX-E a « O l i S t E S Z O 

Una cura : [ .•jcatola , . Lire 1.50 
Per posta, . » 1.70 

Snellite oartoUna-vaKiia e ricavorcto'franco 
eli apose p,ostaU,, 


